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Articolo 1 - SCOPO DELLE COMMISSIONI DELL’ORDINE 

 
Le Commissioni si propongono di: 

• Favorire lo scambio culturale e professionale tra gli iscritti nell'ottica di approfondire i temi che gli 

iscritti, sia liberi professionisti che dipendenti, affrontano quotidianamente; 

• Supportare l'attività del Consiglio nelle specifiche competenze. In tale ottica, mentre il Consiglio può 

consultare le Commissioni per specifici pareri tecnici, le Commissioni possono avanzare al Consiglio 

proposte inerenti le tematiche di competenza;   

• Studiare e definire azioni finalizzate a favorire l'aggiornamento e la formazione tecnico-professionale 

degli ingegneri; 

• Individuare e promuovere approfondimenti su temi tecnici e normativi di rilievo per gli articolati 

segmenti professionali.       

 

Articolo 2 - COMPONENTI DELLE COMMISSIONE 

 
I componenti di ciascuna Commissione sono tutti gli iscritti che abbiamo interesse a partecipare 

volontariamente ai lavori nella relativa disciplina.  

Ogni Commissione dovrà fare riferimento ad un Consigliere in carica, indicato dal Consiglio stesso, come sua 

interfaccia privilegiata, nei rapporti con il Consiglio, con gli altri iscritti e con i terzi portatori di interesse, a 

meno che il Consiglio non disponga di un membro con competenze specifiche in un determinato ambito, nel 

qual caso potrà essere nominato un referente esterno. 

Il coordinatore della Commissione sarà scelto dagli stessi componenti, tra uno di questi compreso un 

consigliere, nella fase di insediamento della Commissione.  

 

Articolo 3 – COORDINAMENTO DELLA COMMISSIONE  

 
La nomina del Coordinatore della Commissione verrà ratificata dal Consiglio dell’Ordine che comunque si 

riserva la possibilità di revocare l'incarico nei casi in cui, per giustificati motivi, si presentasse la necessità o 

l'opportunità.  

L'interfacciamento tra Commissione e Consiglio avverrà per il tramite del relativo Consigliere referente 

delegato dallo stesso Consiglio, a meno che il Consiglio non disponga di un membro con competenze 

specifiche in un determinato ambito, nel qual caso potrà essere nominato un referente esterno. 

 

Articolo 4 – RIUNIONI DELLA COMMISSIONE 

 
Su proposta del Coordinatore della Commissione, le riunioni vengono convocate mediante comunicazione e-

mail trasmessa dalla segreteria dell’Ordine a tutti gli iscritti a firma del Coordinatore e del referente della 

Commissione.  

La cadenza delle riunioni dipenderà dalle tematiche in trattazione ed i relativi argomenti via via trattati 

saranno anticipati nella comunicazione.  

Le riunioni della Commissione si terranno presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri. 

Qualora si presentasse l’opportunità e/o la necessità di coinvolgere dei soggetti estranei all’Ordine degli 

Ingegneri, il Coordinatore della Commissione riferirà al proprio referente il quale, attraverso il Consiglio, ne 

autorizzerà la partecipazione.   

 

Articolo 5 – RAPPORTI DELLA COMMISSIONE CON SOGGETTI ESTERNI 

 
L’attività e gli studi delle Commissioni costituiscono atti interni caratterizzati da riservatezza.  

Ciò vale anche per i relativi verbali che, redatti in occasione di ogni singola riunione saranno inviati 

direttamente alla Segreteria dell’ordine.  

Nessun componente della Commissione può agire autonomamente interfacciandosi con soggetti esterni 

senza la preventiva autorizzazione del Consiglio dell’Ordine. 


